
Controversia familiare; per evitare che la situazione di conflittualità peggiori, il GdP dispone la mediazione 
delegata, che deve essere “effettiva” ed andare oltre il primo incontro. 
 
 
 
Monza 2.2.2015 
 

Ufficio Giudice di Pace di Monza 
Sezione 01 

 
Il GdP … non sospende l’esecuzione provvisoria in quanto non si ravvisano i “gravi motivi” richie-
sti dall’art. 649 c.p.c., la somma escussa, infatti, è modesta. 

Letto l’art. 5, co. 2 del D.Lgs. 28/2010, valutata la natura della causa -che verte in tema di mancato 
pagamento di spese straordinarie per il figlio della coppia-, rilevato che dall’esame degli atti e dei 
documenti emerge una situazione di grave conflittualità fra i genitori, conflittualità che può solo 
aumentare se non si interviene tempestivamente con una procedura stragiudiziale, invita le parti a 
procedere alla mediazione. 
Precisa che la mediazione disposta dal giudice è condizione di procedibilità della domanda.   

Precisa altresì che, perché sia soddisfatta la condizione di procedibilità è necessario che le parti si 
presentino personalmente avanti al mediatore, assistite dei propri legali, e che partecipino all’ in-
contro di mediazione e non solamente alla sessione informativa. 
 

P . Q . M . 
 
Dispone l’esperimento della mediazione ex art. 5, comma 2, D.Lgs. 28/2010, assegna il termine di 
15 giorni alle partio per depositare la domanda di mediazione avanti ad un organismo di Monza, 
 

FISSA 
 
L’udienza al 27.5.2015, ore 9,45, all’esito della procedura di mediazione. 
Si comunichi. 
 
Monza, 28.1.105 
 
                                                                                Il G.d.P. 
                                                                          Debora Ravenna 


